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“I disinfettanti non vanno usati in modo
indiscriminato. Essi vengono impiegati spesso
dove non sono necessari, mentre altrettanto
spesso non lo sono dove possono essere utili.
L’uso errato dei disinfettanti è frequente
soprattutto dove la prevenzione ed il controllo
delle infezioni ospedaliere non sono efficienti.
Questo accade, perché i responsabili della scelta
e dell’uso dei disinfettanti talora non hanno
sufficienti basi di microbiologia, preparazione
specifica e spesso si basano sui consigli dei
fornitori che portano risultati di prove di
laboratorio, che molte volte non corrispondono
alle condizioni d’uso ospedaliero”.



GLOSSARIO
raccolta di vocaboli poco comuni o specialistici, 

con la spiegazione del significato

SEPSI: contaminazione microbica

ASEPSI: assenza di contaminazione microbica

ANTISETTICI:  composti chimici in grado di eliminare     
microrganismi a livello dei tessuti viventi

DISINFETTANTI: composti chimici in grado di eliminare 
microrganismi da oggetti o superfici



BIOCIDA  o BATTERICIDA: sostanza che uccide i m.o.
fungicida
virucida
sporicida
tubercolicida
levuricida

BATTERIOSTATICO: sostanza che inibisce la
moltiplicazione dei m.o.

DECONTAMINAZIONE: termine generico che indica una
procedura di riduzione della
carica microbica ambientale e di                  
quella presente sugli oggetti da          
trattare



PULIZIA: rimozione dello sporco e dei residui organici da 
superfici, oggetti, cute e mucose. 
Si effettua generalmente con acqua e  
detergenti

DISINFEZIONE: procedura con la quale si eliminano  i     
microrganismi ad eccezione delle spore

STERILIZZAZIONE: procedura che impiega sistemi fisici   
o chimici per la totale distruzione dei   
microrganismi, comprese le spore  
batteriche 



CHE BESTIE SONO LE SPORE ?
Alcuni batteri hanno la capacità di trasformarsi in particolari

strutture dette “spore” le quali presentano, rispetto alla cellula
da cui derivano (cellula vegetativa) delle caratteristiche
morfologiche, metaboliche e fisiologiche nettamente distinte.

Il processo, chiamato sporificazione, è reversibile in quanto la
spora può ritornare, attraverso un processo di germinazione,
allo stadio di cellula vegetativa.

Una delle caratteristiche morfologiche più importanti è la
presenza nella spora di una parete cellulare costituita da più
involucri e da un citoplasma molto più addensato rispetto alla
forma vegetativa da cui deriva.

Queste diversità strutturali e metaboliche si estrinsecano in una
proprietà che costituisce la differenza più apprezzabile, sul
piano pratico, tra la spora e tutte le altre forme di
microrganismi:
l’elevata resistenza al calore, all’essiccamento e ai 

disinfettanti
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L’AZIONE DEI DISINFETTANTI
Dipende da 4 fattori :

n concentrazione della sostanza e 
tempo di contatto

n quantità e qualità del contaminante
n natura del materiale da disinfettare
n resistenza variabile dei microrganismi 

ai disinfettanti



RESISTENZA AGLI AGENTI 
ANTIMICROBICI

PRIONI
SPORE 

BATTERICHE

MICOBATTERI

BATTERI GRAM -

FUNGHI
VIRUS NUDI 

BATTERI GRAM +

VIRUS CON 
PERICAPSIDE



CORRETTO UTILIZZO DEI 
DISINFETTANTI

• Accurata pulizia preliminare per 
eliminare il materiale organico e 
diminuire la carica microbica



• Rispettare le indicazioni del produttore 
per temperatura  dell’acqua 
(temperature troppo alte o basse 
rispetto a quelle indicate possono 
interagire negativamente 
con l’efficacia del disinfettante)

• Rispettare le indicazioni del produttore 
per la diluizione 
(una maggiore concentrazione non ne   
aumenta l’efficacia)



• Attenersi ai tempi di contatto indicati 
dal produttore

• Scrivere data di apertura del flacone

• Mantenere il prodotto nel suo 
contenitore originale

• Non rabboccare mai le soluzioni 
disinfettanti o antisettiche



• Lavare e disinfettare i contenitori dopo 
l’uso

• Immergere gli strumenti asciutti

• Chiudere dopo l’uso i contenitori e non 
contaminare la parte interna del tappo



Rinnovare con frequenza i preparati

disinfettanti, in quanto il materiale

organico presente sugli strumenti

riduce col tempo l’efficacia del 

prodotto attivo



ANTISETTICI

CLOROSSIDANTE ELETTROLITICO

CLOREXIDINA

POVIDONE IODIO 

PEROSSIDO D’IDROGENO 3%  (10 VOLUMI)



CLOROSSIDANTE ELETTROLITICO

AMUCHINA

Principio attivo è l’acido ipocloroso che 
inattiva i sistemi enzimatici della cellula 



CLOREXIDINA

A basse concentrazioni (0,5%) svolge 
un’azione batteriostatica
A concentrazioni maggiori (4%) ha una
azione battericida
Viene adsorbita da cute e mucose





POVIDONE IODIO

Si tratta di uno iodoforo, molecola 
che funge da trasportatore dello iodio , 
che viene rilasciato gradualmente. Al 10%
Viene utilizzato per la antisepsi della cute





PEROSSIDO D’IDROGENO 3%

Acqua ossigenata a 10 volumi.
Antisepsi di ferite cutanee.
Blanda azione antisettica, ma 
efficace detersione meccanica con 
rimozione di piccoli detriti e dei 
tessuti necrotici dalle ferite



DISINFETTANTI

LIVELLO DI ATTIVITA’



LIVELLI DI DECONTAMINAZIONE DA OTTENERE IN FUNZIONE 
DEL RISCHIO INFETTIVO

classificazione di Spaulding (1972)

Articoli Tipologia strumentario Procedura da adottare

CRITICO
Strumenti che vengono a 
contatto con la cute e le mucose 
non integre ( o le penetrano)

STERILIZZAZIONE

SEMICRITICO

Strumenti che vengono a 
contatto con la cute e le mucose  
integre 

STERILIZZAZIONE
O DISINFEZIONE DI

ALTO LIVELLO

NON CRITICO

Strumenti, apparecchiature e 
superfici che non entrano in 
contatto coi tessuti del paziente 

DISINFEZIONE DI
LIVELLO MEDIO O BASSO



LIVELLO DI ATTIVITA’

DISINFETTANTI DI BASSO LIVELLO:

eliminano diversi batteri, alcuni    
virus e miceti, ma NON i bacilli TBC e 
le spore batteriche



DISINFETTANTI DI LIVELLO INTERMEDIO

Attivi contro tutti i batteri in fase
vegetativa, la maggior parte di virus e     
miceti e il Mycobatterium tubercolosis.
NON sono efficaci sulle spore



DISINFETTANTI DI ALTO LIVELLO

Distruggono tutti i microrganismi ad    
eccezione di alcune spore batteriche



DISINFETTANTI DI BASSO 
LIVELLO

ØSali di ammonio quaternario

ØDerivati del cloro



DISINFETTANTI DI BASSO 
LIVELLO

Sali di ammonio quaternario:
-benzalconio cloruro, cetrimide, benzetonio
cloruro, cetilpiridinio cloruro.

Hanno azione batteriostatica
Non sono attivi su alcuni miceti, 
sui batteri gram-, sui micobatteri e sui virus
nudi







Derivati del cloro :

cloro attivo < 500 ppm

DISINFETTANTI DI BASSO 
LIVELLO



Derivati del cloro

n ipocloriti : NaClO candeggina

n Clorammine :                           Euclorina

n clorossidanti elettrolitici :          Amuchina

n derivati dell’ac. cianurico :        Presept



Il potere disinfettante di tutti i 
derivati del cloro è espresso in 

«cloro disponibile»
o 

«cloro attivo»



Di norma l’attività di questi prodotti viene
riferita alle “parti per milione” (ppm)
oppure alla “percentuale di cloro attivo” ,
oppure a g/l.

Al variare delle ppm o della % di cloro
attivo variano l’attività ed il livello di
disinfezione del prodotto stesso.



1.000 ppm    =    0,1% = 0,1g/litro

5.000 ppm    =   0,5%  = 0,5g/litro

10.000 ppm  =     1%   =  1g/litro



In ogni caso, le soluzioni di ipoclorito 
devono essere mantenute al riparo della 
luce diretta del sole e in un luogo fresco. In 
condizioni non idonee, la degradazione 
dell’ipoclorito in sale da cucina e ossigeno è 
molto rapida e, oltre a causare situazioni di 
pericolo quali il rigonfiamento delle
confezioni e la loro possibile esplosione, può
rendere vane le operazioni di disinfezione a 
causa della bassa concentrazione di cloro 
attivo nelle soluzioni disinfettanti utilizzate.



L’azione di questi composti deriva 
dal fatto che in soluzione acquosa 
liberano acido ipocloroso che è in 
grado di attraversare la membrana 
dei microbi e all’interno della cellula 
ossida irreversibilmente i sistemi 
enzimatici responsabili del 
metabolismo cellulare causando la 
morte della cellula stessa.



DISINFETTANTI DI LIVELLO 
INTERMEDIO

ØIpoclorito di sodio

ØClorossidante elettrolitico

ØDicloroisocianurato di sodio

ØDerivati del fenolo

ØAgenti ossidanti stabilizzati

DERIVATI

DEL

CLORO



DISINFETTANTI DI LIVELLO 
INTERMEDIO

Ipoclorito di sodio :     500 > 1000 ppm



ipoclorito di sodio 2%



DISINFETTANTI DI LIVELLO 
INTERMEDIO

Clorossidante elettrolitico : 11.000 ppm

(AMUCHINA) 1,1g/l









DISINFETTANTI DI LIVELLO 
INTERMEDIO

Dicloroisocianurato di sodio : 
derivato dell’acido cianidrico

PRESET :
pastiglie da 1,5g/litro di cloro disponibile
permettono soluzioni da 5.000 ppm a        
10.000 ppm e oltre









DISINFETTANTI DI LIVELLO 
INTERMEDIO

Agenti ossidanti stabilizzati:

sono polveri contenenti varie sostanze 
(perossidi, perborati e percarbonati) che 
sciolte in acqua liberano ossigeno







DISINFETTANTI DI LIVELLO 
INTERMEDIO

Derivati del Fenolo:

Sono potenti battericidi di natura organica
causano la precipitazione delle proteine   
della parete cellulare  dei microrganismi 
portando alla distruzione della cellula



I polifenoli sono spesso associati a altre 
sostanze, ad esempio detergenti, che 
ne aumentano l’efficacia.
Si tratta generalmente di alcooli o 
ammoni quaternari



DISINFETTANTI DI ALTO 
LIVELLO

Glutaraldeide:

Provoca la denaturazione delle proteine 
batteriche  dei microrganismi.
Deve essere attivata al momento dell’uso



E’ INOLTRE L’UNICA SOSTANZA  
CHIMICA CHE PRESENTA 
UN’ATTIVITA’ STERILIZZANTE, 
IN QUANTO E’ ATTIVA ANCHE 
CONTRO LE SPORE 

tempi di contatto
Mycobacterium tubercolosis 60 min.
Spore                                10 ore



presenta una certa tossicità :

Sono possibili dermatiti da contatto
È irritante per gli occhi
I vapori presentano un’azione irritante 
per le mucose dell’apparato respiratorio

DPI: guanti, occhiali, mascherina

E’ altamente inquinante 
per l’ambiente



DISINFETTANTI DI ALTO 
LIVELLO

Acido peracetico:

agisce ossidando alcuni componenti cellulari 
in particolare enzimi e proteine.
I cataboliti finali (acido acetico, acqua ed 
ossigeno) sono biodegradabili



Efficacia dell’acido peracetico

Tutti gli Autori confermano che l’acido peracetico possiede
una notevole efficacia biocida e che può risultare
sterilizzante se utilizzato in sistema chiuso in fase liquida a
50 °C,

Quando l’acido peracetico non è usato in dette
apparecchiature, ma preparando comuni soluzioni diluite
(direttamente da acido peracetico concentrato oppure
ottenuto come prodotto dalla reazione di diversi precursori
chimici) utilizzate in vasche aperte a temperatura ambiente,
può vedere la sua efficacia ridotta nel tempo dalla sua
instabilità chimica e dalla presenza di materiale organico



In soluzione infatti l’acido peracetico in genere non è molto
stabile (e quindi varia il suo potere ossidante).

In Europa sono stati recentemente proposti numerosi
prodotti a base di acido peracetico come “sostituti della
glutaraldeide”; a nostro parere l’esperienza è globalmente
ancora scarsa; molti di questi prodotti non sono ancora
disponibili negli Stati Uniti e per una maggiore conoscenza
della loro tollerabilità mancano contributi tossicologici
significativi.










